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nella lotta diretta della clas­
se operaia contro il padro. 
nato e i monopoli. Si risol­
vono anche portando la clas­
se operata a contestare, a 
limitare lo stesso potere pa­
dronale nel la fabbrica e nel­
la direzione della produzio­
n e , con misure ài controllo 
operaio nella fabbrica e di 
controllo democratico sui 
monopoli; portando la clas­
se operaia, alla testa di 
tutte le forze progressive, a 
interferire nella direzione 
economica e politica della 
nazione. 

Infatti, l'incontrollato po­
tere padronale sulla produ­
zione appesantito dal predo­
minio delle grandi aziende 
e dei monopoli, è un ostaco­
lo fondamentale al vieno 
sviluppo delle tecniche e 

. delle forze produttive. Al­
tro che funzioni « progres. 
sive », « riformistiche » che 
vorrebbero riconoscere loro 
quei tali ideologi sociali, di 
cui dicevamo all'inizio. Il 
monopolio, la grande nzien 
da Iianno tutto l ' interesse a 
monopolizzare per sé tutte 
le possibilità tecniche e 
produttive, a mettere le al­
tre imprese in condizioni di 
inferiorità. E' loro interesse 
accrescere il distacco tra i 
propr i costi di produzione e 
quelli delle altre imprese, 
ridurre, anziché accrescere, 
il livello generale dell'atti­
vità produttiva 

Ogni lotta, perciò, che as­
sicuri una ripartizione del 
prodotto del lauoro umano 
più favorevole ai lavoratori, 
che r iduca il profitto del 
monopolio, e quindi le sue 
possibilità, attraverso l'auto­
finanziamento, di frenare e 
distorcere la diffusione del 
progresso tecnico, è lotta 
per il progresso tecnico. 
perchè esso sia posto ni 
servizio di lutti, al servizio 
della società e non degli 
interessi parassitari di po­
chi potenti. 

E' la classe operaia che 
deve dirigere la lotta nella 
fabbrica, nel paese, nelle 
istittizioni pubbliche, nel 
Parlamento per contestare 
al padronato e, in partico­
lare ai monopoli, il potere 
di disporre autocraticamente 
del frutto del lavoro umano, 
del r isparmio e del reddito 
nazionale. IM classe operaia 
deve pretendere non solo di 

contrattare tutti i termini del 
proprio rapporto di lavoro 
con il padrone, ma deve an­
che elaborare ed avanzare 
concrete proposte in rappor­
to allo sviluppo della tecni­
ca e dello sviluppo azien­
dale, nelle quali queste esi­
genze siano conciliate con 
quelle della collettività. Co­
sì i ritmi di lavoro devono 
conciliarsi con l'esigenza di 
salvaguardare la salute e la 
incolumità operaia; la ridu­
zione dell'orario lavorativo 
deve rendere possibile l'al­
largamento degli organici; 
parte dei profitti realizzati 
dai capitalisti ed il credito 
pubblico vanno investiti non 
solo al fine di aumentare la 
produttività del lavoro, ma 
anche per la creazione di 
nuove fonti di lavoro, per la 
moltiplicazione delle attivi­
tà industriali, per la valo­
rizzazione delle risorse e 
delle produzioni locali; tutte 
cose necessarie per il pro­
gresso tecnico, economico e 
sociale della nazione. 

E' partendo dalla necessi­
tà di dare una soluzione a 
tutti questi problemi imme­
diati, rivendicativi e di 
orientamento, che l'Assem­
blea di Milano dovrà fissare 
i compiti dei comunisti nel 
le grandi fabbriche e nel 
Paese, per dare nuovo im­
pulso a tutto il lavoro del 
Partito teso a far avanzare 
il movimento operaio e de­
mocratico italiano e a far 
assolvere alla classe operaia 
la stia funzione dirigente 
nella marcia verso un go 
verno democratico delle 
classi lavoratrici, verso il 
socialismo. 

Ì.VtGì I.ONOO 

LA NOTIZIA E' STATA DATA DAL « NEW YORK TIMES » 

Missili americani acquistati 
dall'Italia negli Siati Uniti? 

Anche l'incrociatore « Garibaldi » sarebbe equipaggiato 
per il lancio di razzi — Il pericolo delle teste nucleari 

II New York Times ho 
pubb l ica to ieri la notizia che 
le forze a r m a l e i t a l i ane r i ­
ceve ranno missil i dagl i S ta t i 
Uni t i . Secondo le i n f o r m a ­
zioni di quel g io rna le , un 
accordo in mer i t o s a r e b b e 
s ta to r agg iun to fra i govern i 
di Roma e Wash ing ton , per 
la forn i tura di q u a t t r o ba t ­
taglioni di tali a r m i , mentre-
s a r e b b e r o in corso negoziat i 
pe r a l t r i c i n q u e ba t tag l ion i . 
Inol t re , l ' incrocia tore i ta l ia­
no « Gar iba ld i » v e r r e b b e 
e g u a l m e n t e equ ipagg i a to per 
il lancio di missi l i . 

La stessa fonte indica che 
le a rmi in ques t ione s a r e b ­
be ro dei t ipi « Honest J o h n > 
e e Nike ». già da lungo t e m ­
po in dotaz ione a l le forze 
a r m a t e amer i cane . Da così 
lungo t empo che — cons ide­
rando i r i tmi di sv i luppo che 
la tecnica degli a r m a m e n t i 
ha toccato in ques t i ann i — 
pa re si possano cons idc tn r r 
o r a m a i poco più che arnes i 
da museo. IV ben pe r ques to 
che l 'Amminis t raz ione USA 
li vende , a un prezzo che 
non è que l lo da lei paga to 
a suo t empo , ma è quel lo 
che essa paga ora pe r i mo­
dell i più r ecen t i : cioè m a g ­
giore . D 'a l t r a p a r t e , il pos ­
sesso di ques t e a r m i già su ­
p e r a t e non modif icherà so­
s t anz i a lmen te il r appo r to di 
forza fra l 'I talia e le g rand i 
potenze. Al con t ra r io , espor­
rà l ' I talia a pericoli assai 
maggior i in caso di g u e r r a . 
e accen tue rà il per icolo s t e s ­
so del la gue r r a . 

A che se rve d u n q u e l 'ac­
cordo di cui dà not iz ia il 
JVeio York Times, o l t r e che 
a c o n t r i b u i r e a l l ' equ ipagg i a ­
m e n t o de l l e forze a r m a t e 
amer i cane? S e r v e , ancora 
una volta, alla poli t ica del 
peggio, allo poli t ica che si 
pone come unica p rospe t t iva 
il b a r a t r o della gue r r a , e eh»» 
si e sp r ime nel to ta le a b b a n ­
dono a l l ' i s te r i smo del D ipa i -
t in iento di S ta to E' di ieri la 
notizia che gli amer i can i da ­
r ebbe ro ai loro « al leat i » a n ­
che le tes te nuc lear i dei m i s ­
si l i ; ciò significa che gli 
« Honest J o h n » in a r r i v o 
p o t r a n n o p r ima o poi co ro ­
nars i di tal i micidia l i a p p e n ­
dici . Se ciò accadrà , ci sarà 
c e r t a m e n t e q u a l c u n o in I t a ­
lia ebe n e m e n e r à van to e 
orgoglio. E invece anche 
ques to , al lo s t a to de l le c«>5_». 
non modif icherà i r appor t i 
di forza se non o d a n n o del 
nos t ro paese , poiché le tes te 
nuclear i non p o t r a n n o che 
se rv i r e di p re t e s to a nuovi 
e più pressan t i cont ro l l i , a 
nuove ingerenze , a nuovi po­
teri dello s t r an i e ro su l le no ­
s t r e forze a r m a t e . Il prezzo 
che il governo i ta l iano sì d i ­
spone a p a g a r e per i missili 
USA è d u n q u e anche m a g ­
giore dì que l lo maggiorai». 
di cui d i c e v a m o : è un aiti»; 
prezzo de l l ' i nd ipendenza n a ­
zionale. E l ' impegno di paga ­
re ques to prezzo non sarà 
mai ava l la to da l popolo i ta ­
liano. 

del 222.4% r i spe t to al 1938. 
m e n t r e i d ipenden t i da q u e ­
sta indus t r i a sono a u m e n t a t i 
di solo seimila un i tà nel lo 
stesso per iodo. Cifre, ques te . 
che s t a n n o a d imos t r a r e , a s ­
s ieme ad un m ig l i o r amen to 
innegab i le dj a lcuni Impiant i , 
un accen tua to r e n d i m e n t o 
del la m a n o d 'ope ra al q u a l e 
non ho fat to r i scont ro un 
mig l i o r amen to adegua to d e l ­
le re t r ibuz ioni e de l le cond i ­
zioni con t r a t tua l i . 

Tremila minatori 
in lotta ad Agrigento 

AGRIGENTO. 18. - Tremi­
la minatori «lui bucino estrat­
tivo della nostra provincia 
hanno scioperato oggi per 24 
ore, per rivendicare II rinnovo 
del eonl rullo ri t lavoro sulla 
base delle richieste avanzate 

dal Sindacato nazionale. Lo 
sciopero è «tato unitario e ter­
minerà con il primo turno di 
domani. Alle rivendicazioni 
contrattuali e del pagamento 
dei salari non corrisposti in 
alcune miniere, si è unita 
tiuella riguardante la moder­
nizzazione delle miniere sici­
liane. A tale scopo viene ri­
vendicato dal lavoratori l'in­
tervento finanziarlo della Re­
gione e dell'ENI. 

I risultati delle elezioni 
di domenica in Ungheria 
BUDAPEST, 18 — Radio Bu­

dapest annuncia oggi che quasi 
il cento por cento dei voti 
espressi nelle elezioni supple­
mentari municipali, tenutesi 
ieri in Ungheria, sono andati 
a favore dei candidati del Fron­
te popolare. A Budapest 11 lìD.l 
per cento degli elettori ìm vo­
tato a favore dei candidati del 
Fronte popolare, mentre nel 
resto dei paese la percentuale 
è stata del 99.2 per cento. 

I1NTKAPRENDENTE E "INCAUTA., SIGNORA AKBESTA.T4 IERI POMERIGGIO A GENOVA 

Forte delle amicizie con 8 dirigenti democristiani 
truffò meno miliardo nelle elezioni dell'anno 1953 

Ne le sue magi e cadle, tra gli alni, il prendente det'a "Roma, Sacerdoti, al quale rifilò un assegno di 200 milioni con 
le lume falre d» Guglie mone e Gonella - Ospitava De Gasperi e «a on. Cingolati' • Un nuovo scattila <> del "sottogoverno,, 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 18 - Nel tardo 
pomeriggio II capitano Frisciu 
e il maresciallo Sirchia, del 
Nucleo (tei carabinieri di po­
lizia «indiziaria di Palazzo Du­
rale, dando esecuzione a un 
mandato di cattura emesso daì-
l'A.G.. hanno arrestato la si­
gnora Ebe Zippoìi Roisecco, che 
nel 1953 fu ai centro del cla­
marono « crai; del miliardo •. 
La signora Roisecco, moglie di 
un ricchissimo conimerciante 
pennvese. ex consiplieru dete­
nuta dell 'l/nirersul FILM (il 
cui capitale era. nel 1951. qua­
si completamente nelle mani di 
alti esponenti vutivanl), ami­
ca ed anfitrione — a suo tem­
po — del defunto on. Alcide 
De Gasperi e di numerosi de­
v'itati clericali, dece rispon­
dere, secondo il mandato di 
cattura, di truffa aggravata e 
continuata, di falsità materiale 
e falsità in scrittura privata. • 

l capi d'accusa elevati nei 
confronti il eliti s'mnora che la 
Stampa di Torino nel 1953, con 
un grazioso eufemismo definì 
-incanta-, sono /IH ni e rosi e 
((iidnlo mai edi/ìcunfi fi pri­
mo di essi rinuarda una truffa 

TRA I SINDACATI E GLI INDUSTRIALI 

DA DOMANI 

Opni scioperano le industrie 
della destra del Tagliamenlo 

PORDENONE 18 - Uno scio 
pero generale dj 24 ore nei set­
tore dell'industria è stato prò 
clamta oper osgi 19 dalle or 
ganizzazioni sindacali della de­
stra del "ragliamento Lo scio 
pero che avrà ini2io olle 6 e si 
concluderà olle fi di demoni 
interessa i lovorolori di Porde­
none. Sacile. Man;aco. Spilim-
bergo e S Vito al Ta^Iramenu». 

Questa nuova manifestazione 
si è resa ind:£pensabil«- in con­
seguenza deliottegcismento ne­
gativo assunto degli industriali 
a proposito delle richieste a 
vanzatr dalle orpanizzazioni sin­
dacali pe r -un aumento del 10 
per cento dei salari de: lavo 
retori. 

I cartai 
in sciopero 

Domimi t r en ta se ìmi l a la­
vora tor i de l le indi iAr ic del la 
ca r t a inc roceranno te h tacc ia 
pe r 24 o re . per p ro t e s t a r e 
con t ro la posizione assun ta 
dagli indus t r ia l i , nel le t r a t ­
t a t ive per il r innovo del con­
t r a t t o di lavoro. 

Lo sciopero inizierà con il 
p r imo t u r n o di lavoro. I p a ­
droni de l le ca r t i e re , come è 
noi»», h a n n o respin to le r i ­
chies te dei S indaca t i pe r un 
a u m e n t o di d u e giorni del 
per iodo feriale, di un a u m e n ­
to del 5 pe r cen to del c o m ­
penso pe r lavoro s t r a o r d i n a ­
rio. de l l ' i s t i tuz ione di scat t i 
di anz ian i tà compor t an t i a u ­
ment i del 2 pe r cen to del la 
re t r ibuz ione . A ques t e r i ch ie ­
s te é s t a to oppos to un secco 
no e l 'unica con t ropropos ta 
e st.ita un i r r i sor io a u m e n t o 
del 3 per cen to su l le paghe . 

I«i posizione degli i n d u ­
str ial i ha cos t re t to qu ind i i 
lavora tor i a dec ide re Io sc io­
pero . anche in cons ideraz ione 
del fatto che la p roduz ione 
della car ta r isul ta a u m e n t a t a 

Riprendono le trattative 
sull'orario dei siderurgici 
I dati sulla produzione e il rendimento del lavoro giustificano 
la richiesta della diminuzione dell'orario a parità di salario 

NELLA BREVE SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Risposta del governo 
sui minimi dì pensione 

La C a m e r a , in a t t esa di r i ­
p r e n d e r e il d i b a t t i t o sui pa t ­
ti a g r a r i (che t o r n a n o oggi 
a l l ' e s ame de l l 'As semb lea ) 
ha t enu to ieri una b r e v e se ­
d u t a ded ica ta a l lo svo lg i ­
m e n t o di n u m e r o s e i n t e r r o ­
gazioni . 

Di pa r t i co l a r e in t e res se 
q u e l l e di MINASI ( P S I ) e 
P O L A N O ( P C I ) in m e r i t o 
a l l ' a d e g u a m e n t o de l l e p e n -
sioni de l la P rev idenza socia» 
l e ed al la s i tuaz ione dei vec­
chi l avo ra to r i senza p e n ­
s ione . 

Il so t to seg re t a r io REPOSSI 
si è l i m i t a t o a r i c o r d a r e che 
p e r jl p r i m o p u n t o è a l l ' e sa ­
m e de l S e n a t o u n d i segno 

di legge del gove rno nel 
qua l e e p rev is ta la pens ione 
.li r ivcrs ibi l i tà a l le vedove 
ilei pensionat i decedut i pr i 
ma del 1945. e che q u e s t o 
disegno di legge p r e v e d e a n ­
che una lieve maggioraz io ­
ne nel le pens ioni ; sul secon­
do punto , la r isposta è s ta to 
to t a lmen te nega t iva : i vec ­
chi lavora tor i senza pens io­
ne non p o t r a n n o a v e r e un 
assegno vi tal izio poiché ci«i 
eMtla de l le possibi l i tà con­
sen t i te dal v igen te o rd ina ­
m e n t o p rev idenz ia le . 

A l t r e in te r iogaz ion i di in­
teresse s o p r a t t u t t o locale. 
sono s t a t e svo l te dai c o m p a ­
gni G R I L L I , MICELI e C A -
P R A R A . 

Oggi r i p rendono le t r a t ­
t a t i ve pe r la r iduzione d e l ­
l 'orar io l avora t ivo s e t t i ­
m a n a l e degli opera i s ide ­
rurgic i . Le t r a t t a t i ve , in i ­
z ia te il 6 n o v e m b r e , e r a ­
no s t a t e r inv ia te al 19 su 
r ichies ta del la de legaz io­
ne pad rona l e che aveva 
espresso l 'esigenza di so t ­
topor re agli indus t r ia l i la 
proposta formula ta concor­
d e m e n t e dai t r e s indacat i 
di 40 ore se t t imana l i da 
raggiungers i con cr i ter i di 

g r adua l i t à cominc iando con 
una p r ima sos tanzia le r i ­
duzione . 

La r ivendicaz ione a v a n ­
za ta dai s indaca t i è g iu ­
stificata t ra l ' a l t ro dal fa t ­
to che l ' indus t r ia s i d e r u r ­
gica i ta l iana si 6 d is t in ta 
fra le a l t r e pe r ave r e r e ­
g i s t r a to i più alt i r i tmi di 
i nc remen to , sia -Iella p r o ­
duz ione che del la > p r o d u t ­
t iv i tà opera ia . 

Men t r e nel 1953 il r e n ­
d i m e n t o de l l 'opera io s ide ­
rurg ico i ta l iano con 72.2 
tomi . / anno . era a l l 'u l t imo 
posto in confronto a que l lo 
degli a l t r i Paesi del la 
CECA, nel 1957 con 122.0 
t o n t i / a n n o ha s u p e r a t o 
que l lo francese (111.8 t on ­
n e l l a t e / a n n o ) e quel lo b e l ­
ga (115,3 t o n n . / a n n o ) , 

Negli a l t r i Paesi eu rope i . 
pe rò , i benefìci de l l ' au ­
m e n t a t a p rodu t t iv i t à h a n ­
no a v u t o un cer to riflesso 
su l le condizioni di lavoro 
e di vi ta dei l avora tor i 
s iderurg ic i sia a t t r a v e r s o 
r iduzioni de l l ' o ra r io di la­
voro a par i t à di sa l a r io 
sia con d i re t t i aumen t i s a ­
lar ia l i . Infat t i da l 1954 al 
1957 il sa la r io ora r io è a u ­
m e n t a t o . secondo la CECA. 
del 30% in G e r m a n i a , del 
3 5 . 1 ^ in Lussemburgo , «lei 
32.5tf> in Francia , del 2 3 . 8 ^ 
in Belgio e so l tan to del 
I6.8T0 in I tal ia. Inol t re 
m e n t r e l 'orar io di lavoro 
ne l l ' indus t r i a s iderurg ica è 
in I ta l ia di 48 o re s e t t i ­
mana l i , in G e r m a n i a e in 
Belgio la s e t t imana l avo­
ra t iva è s ta ta r idot ta a 45 
ore . e a 44 o re in Lussem­
burgo . A ques to sì deve 
agg iunge r e che in a l t r i 
Paesi l 'orar io s e t t imana le 
e ra già da d ivers i ann i in ­
fer iore a que l lo i t a l iano: 
in Franc ia e in t ' SA era 
di 40 ore , in URSS di 42 
ore , in G r a n Bre tagna di 
44 o re . ecc. 

In a lcuni Paesi rlove so­
no s t a t e effet tuate s o s t a n ­
ziali r iduzioni di o ra r io si 
sono regis t ra t i dei lievi 
abbas samen t i del r end i ­
m e n t o o p e r a i o / a n n o , ma 
s a r e b b e e r r a t o t r a r r e de l l e 
affret ' - ' t i ' conclusioni da 
ta le fenomeno. Nel Lus ­
s e m b u r g o nonos t an t e la 
r iduz ione de l l ' o ra r io il r e n ­
d i m e n t o ope ra io è u l t e ­
r i o r m e n t e a u m e n t a t o (p iù 
0.7*^5 ) e in G e r m a n i a la d i ­
minuz ione è i r r i l evan t e 
(— 0.6«S>). q u e s t o p e r c h è 
in ta l i Paesi la r iduz ione 
d ' o r a r io si è inser i ta in un 
processo espans ivo de l l ' i n ­
d u s t r i a s ide rurg ica (nel 
p r i m o la p roduz ione è a u ­
m e n t a t a del 2.6^c e nel s e ­
condo Jel 4.9To). So l t an to 
in Belgio d o v e si è m a ­
ni fes ta ta una sos tanzia le 
r iduz ione del la p roduz ione 
(— 4 . 0 ^ ) il r end imen to 
ope ra io a n n u o ha reg i s t ra ­
to una flessione del 7.0rV. 
Come si vede , la r iduzione 
de l l ' o ra r io di l avoro in fa­
se di espans ione p r o d u t ­
t iva non a l t e r a il r a p p o r t o 
fra p roduz ione e occupa­
zione. 

In I tal ia poi è fac i lmen­
te comprens ib i l e come una 
r iduzione de l l ' o ra r io di la­
vo ro n e l l ' i n d u s t r i a s i de ­
rurg ica a v r e b b e lo scopo 
p r inc ipa le di c o m p e n s a r e 
gli enormi inc remen t i di 
p rodu t t i v i t à già verif icat i ­
si negl i u l t imi ann i senza 
a lcun beneficio p e r i l a v o ­
ra to r i . 

195: 
I95f 
195? 1 arnese 

Nel e rati co è rappresentato In sviluppo del rendimento 
operaio nei principali paesi della CECA dal 1953 al (956 
e nel 1957: da esso risulla chiaramente il notevole aumento 

verificatosi nel nostro paese 

che la signora Roisecco ordì ai 
danni del presidente del Sin-
dacato Imprese Industriali e 
Commerciali di liama, e presi­
dente della società sportiva 
giallorosta, Renato Sacerdoti 
per essersi futta consegnare, in 
vista delle e l i o n i del 1953. 
la somma di 100 milioni che 
avrebbero dovuto servire al 
Sntfnziamento della campagna 
propagandistica della Demo­
crazia Cristiana. A garanzia 
della somma richiesta, la Roi 
secco consegnò al Sacerdoti un 
assegno di 200 milioni di lire 
emesso dall'ori. (ìuolielrnonp e 
girato all'ordine dell'on Guido 
Gonella. Seconda l'accusa. le 
firme, sia dell'uno che dell'altro 
onorevole clericale, sarebbero 
false. 

Il secondo capo d'accusa con­
cerne un'altra truffa, di 150 
milioni di lire, compiuta al 
danni del commerciante Chat? 
Ervin al quale la Roisecco uve-
va fatto credere di avere biso­
gno di danaro per pagare una 
mossa partita dì grano e ferro 
In quell'occasione, a garanzia. 
ella versò assegni a vuoto. 

Il terzo e quarto capo d'accu­
sa sono analoghi al secondo 
per la modalità della truffa 
ncU'aprilr-maipjio 1952 otten­
ne. per acquistare un preteso 
carico di orano. 15 milioni dal 
commerciante Federico Torre. 
l'affare andò a monte ntu l'- in-
caiifa signora » fu tanto abile 
da tornare all'attacco e da pri­
vare lo stesso signor Torve di 
altri 52 milioni. Trenta milioni 
li soffiò all'armatore Enea Spa­
gnoli, al quale fece credere dì 
avere ottenuto dalla Federcon-
torzi una partita di orano ili 
50000 quintali. La f'edercon-
.*or\ri torna in ballo come pre­
testo p?r un'altra truffa — 
quarto capo d'accusa a carico 
della Hoisecco — consumata ai 
danni di Filippo Moccanatta 
A quest'ultimo venne fatta 
credere di poter acquistare 
20000 quintali di grano at­
traverso, appunto, la Federcon-
sorzi e previo versamento di 
HO milioni di lire, t.o stesso pre­
testo valse per Michele Paro­
di, alleggerito di 67 milioni. 

Gli «Itimi capi d'accasa ap­
paiono. seppure .firiropinabilis-
.fimo terreno della violazione 
del coi'ice. strcHnnente con 
nessi ulle simpatìe e alle ami 
cizìe politiche della sianora 
Roisecco. Quest'ultima, infatti 
tra il 1952 e il 1933 si fece enn-
seifnnre da Firmino Racemi e 
da Eneu Spagnoli, rispettiva­
mente 20 milioni e 43 milioni e 
SO mila lire per sostenere In 
campagna elettorale della De­
mocrazia Cristiana. 

Il mandato di cattura ese-
Oiiito net pomeriggio di ovai 
ha ricolmato, come si vede. 
uno scandalo che, anche se ri­
salente al 1952 e ni 1953, non 
è abbastanza vecchio da non 
suscitare considerazioni e com­
menti sul malcostume di quel 
sottogoverno, allignato sotto la 
D.C., di cui la Roisecco fu una 
emerita rappresentante. Lo 
scandalo, che si accentrò at­
torno all'' incauta signora -. 
scoppiò nell'aprile del 1953 
quando l'albererò Pinza d> Mi­
lano si vide reìtituire. perrhè 
a vuoto, due assegni del valore 
complessivo dì 150 milioni 
er»ies.<ì dalla Roisecco. L'allar­
me iiencruto da questo fatto si 
propagò nella stessa Milano.' a 
Roma e a Genora docc ince­
rano. numerosi, gli affaristi in 
cantatto con la tniffatrice. Co­
stei vantava, ed avena realmen­

te. conoscenze nell'ambiente 
clericale anche più quotulo. 

Ebe Zippoli Roiiecco, oltre ad 
essere amica dell'on. De Ga-
iperi fino al punto di poterlo 
invitare nel proprio lussuoso 
appartamento, era intima dei-
fon. Angela Maria Cingolani. 
Ella era infima anche di quel 
famigerato marchese De Cavi, 
che dopo la bancarotta frau­
dolenta con cui mise fine al­
l'attività della propria banca 
rovinando decine e decine di 
picco'i risparmiatori, abbando­
nò Genova carico di milioni e. 
nonostante il mandalo di cat­
tura a suo carico, è tuttora ne­
cci di bo-;co. La Roisecco, inol­
tre. conosceva molto bene an­
che eyli ex dirigenti genovesi 
della l'ederconsorzi Amero e 
Pescatori, finiti in galera per 
un numero cospicuo di malver­
sazioni. 

Trovata In chiave 
della lingua etrusca ? 

Il professor Licinio Glori. 
die In stampa ha indicato co­
me lo scopritore della chiave 
per la lettura della lingua 
etnisca, ha cominciato a rila­
sciare interviste. E d i lui affer­
mato di aver iniziato ad im­
pegnili si nell'analisi dei segre­
ti >dell"etriisco dal 19 settembre 
195(5 in scKiiito ad una polemi­

ca giornalistica con scienziati 
italiani e stranieri. 

Successivamente, egli ha af­
fermato che, oltre alla pietra 
di Perugia, ha chiarito più di 
un centinaio di iscrizioni e che 
ne rimutmono misteriose an­
cora iiovemila: ma dal lavoro 
compiuto — ha detto — già ap­
pare un panorama meraviglio­
so e al tempo stesso orrido. 
Fra le altre cose si saprà che 
il periodo toscano è per gli 
Etruschi l'ultimo periodo di 
un'età di splendore. Il profes­
sor Glori ha ayuiimto che lo 
nuove esperienze dimostrano 
eli vali indo-europei non sono 
mai scesi in Italia. 

Per quanto riguarda i pro­
trarrmi! futuri, lo studioso ha 
dichiarato che intende ritorna­
re alla storia, che è la sua vo­
cazione. L'interesse per gli 
Etruschi e la loro civiltà è 
nato quando, lavorando alla 
sua storia uni/ersale . il profes­
sor Glori si trovò di fronte al 
vicolo cieco, al muro oscuro 
rappresentato da ' un Grande 
popolo che ha contribuito effi. 
caecinetite all'edificazione della 
civiltà. 

Il nuovo direllore deli'INA 
La Gazzetta Ufficiale pubbli­

ca il decreto del Presidente 
della Repubblica ]. ottobre 
1957. con il quale il dott. Carlo 

Casali è nominato direttore ge­
nerale dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni in sostitu­
zione del dott. Marino Mari­
nelli. dimissionario. 

A piedi da Palermo a Roma 
per sbrigare alcune pratiche 

NAPOLI. 1». — 11 percorso 
da Palermo a Napoli — oltre 
300 chilometri — è stato co-
porto a piedi da un profugo 
italiano della Tunisia. France­
sco Giunti, di 43 anni, il quale 
è arrivato oggi nella città par-
tenoppa. Per l'eccezionale po­
dista. Napoli è soltanto vina 
tappa del viaggio In quanto la 
sua meta è Koma. dove intende 
recarsi per l'espletamento di 
di alcune pratiche presso il mi­
nistero degli Esteri. A palermo 
il Giunti aveva perso la moslie 
il 2 novembre scorso; quattro 
giorni dopo si mise in viaggio. 

Un oarlifo coreano 
di due soli membri 

SEOUL. 18. — Oggi è s t a ­
to cost i tui to il Par t i to d e l ­
l 'Unione. il terzo r a g g r u p ­
pamen to conse rva to re del la 
Corea del Sud . 

Ne fanno p a r t e — per ora 
— d u e persone . 

Giusta causa e aumento degli assegni 
al centro delle lotte nelle campagne 
Numerose e (ulte delegazioni di mez­

zadri -111)1) Mute nominate in ojini re-
pioiif t< verranno inviate al Parlamento du­
rame ipic-la M'Ilim.ma. L'appello lancialo dalla 
ConfftliTtrrrii e dall'Alleanza nazionale ilei 
contadini, per indire manifestazioni dei mez­
zadri. coloni, compartecipanti ed affittuari in 
dilcs;i della (IÌIIMU causa minacciata dall'al-
h-afiza dello D.C. con le dc-tre. si fta ora 
realizzando nelle decisioni delle organizza­
zioni provinciali. 

I.« Federmezzadri di Arezzo ha indetto, in­
fatti. una piornala di lotta in tutta la pro­
vincia per vt-nerdi prossimo Assemblee per In 
nomina delle delegazioni da inviare alla Ca­
mera >ono Mute convolate nella provìncia di 
l'i'a a (ire-pina. Asciano Pisano. Petalo. Puti-
utimto. Itoli e S Martino IJImiano. Analoghe 
manifestazioni sono «tate tenute nelle provineic 
di Livorno. Firenze. Siena. Pistoia. Nelle 
Marche, in provincia di Ancona, delegazioni 
di mezzadri sono state elette nelle assemblee 
tenute a Falconara. Cupraniontana. Moie, 
Acquasanta di S. Marcello. Mergo. Monteca-
rotto. Oorinaldo. Jesi, OMHIO. Senigallia, Ar-
revin, Fabriano. Ciiiaravalle, e in alcune fra­
zioni di-I capoluogo. 

In Emilia, nelle Provincie di Bologna e di 
Modena, centinaia di cartoline dei contadini 
in dife.-a ilella giusta rau»a fono stale inviate 
ai parlamentari delle rispettive circoscrizioni. 
mentre assemblee e rnmizi si sono svolti io 
«/iresti giorni ed altri ne sono annunciati 
«oprammo |u-r domani e dopodomani Alcuni 
Concigli comunali danno volato ordini del 
giorno in difesa della giusta rau-a permanente. 

Scioperi delle raccoglitrici 

nei Castelli romani e a Catanzaro 

Manifestazioni. riunioni, assemblee, co­
mizi. rarailerizzano l'attività delle Leghe dei 
braccianti per la preparazione dello sciopero 

lU'zioiiule della categoria proclamato dal Sin­
dacato unitario per il 25 prossimo. 

Nella giornata di oggi e di domenica l'atti­
vila è Mata intensa particolarmente nel me­
ridione e nel centro. A Bari il comitato diret­
tivo della Fcderliraeciunti si è riunito per 
concordare le modalità dello sciopero. Così a 
Foggia, ove gli edili hanno deciso di parteci­
pare allo sciopero dei braccianti. Nelle Pro­
vincie della Sicilia la partecipazione allo scio­
pero nazionale è stata decisa ovunque, A 
Catania la FederbraceianU provinciale ha ri­
volto alla C1SL e alla U1L provinciali l'invito 
ad un'azione unitaria sottolineando l'impor­
tanza dejle note rivendicazioni previdenziali: 
aumento degli assegni familiari, estensione 
dell'assistenza, aumento del minimo di pen-
-ione. miglioramento del regolamento per il 
sussidio di disoccupazione, riconoscimento 
delle malattie professionali. 

Ad Avellino è stato deciso di unire alle 
rivendicazioni previdenziali quelle relative alla 
apertura immediata dei cantieri di lavoro già 
approvati e finanziati; una delegazione di 
braccianti è stata ricevuta dal sindaco e suc­
cessivamente si è recata in prefettura. 

Ne» Castelli romani le braccianti addette 
alla raccolta delle olive hanno scioperato oggi 
per tutta la giornata. L'adesione alla lotta è 
calcolata attorno al 90%. La Federbraccianti 
provinciale ha deciso di sospendere lo scio­
pero per riprenderlo il 25, coordinando questa 
lotta con quella nazionale. 

In Calabria la lotta delle raccoglitrici di 
olive prosegue nei principali centri. A Sam-
biasc si è tenuta una riunione tra rappresen­
tanti degli agrari e dei lavoratori senza peral­
tro raggiungere un accordo. Uno sciopero di 
tutte le braccianti addette alla raccolta delle 
olive è avvenuto a Vena Madia di Vibo 
Valentia. Altre manifestazioni di raccoglitrici 
hanno avuto luogo a Badolato. Sant'Andrea. 
San Costantino, .Nicastro, Mesorara. 

IL MEZZOGIORNO RECLAÌMA DAL GOVERNO E DALLA CAMERA L ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

La via per la rinascita della Calabria e della Lucania 
passa attraverso l'istituzione dell'Ente regione 

Due riusciti convegni a Nicastro e a Matera - Liberare la regione dalla tutela oppressiva dei monopoli e del potere cen-
tra issati» - La legge speciale ancora inapplicata - Diminuiscono i lavori pubblici - Una lettera a Gronchi da Matera 

(Dal nostro inviato speciale) 

NICASTKO. 18 — La Ca­
labria può a n d a r e avan t i , può 
conquis ta rs i , f inalmente , ur. 
posto a d e g u a t o nel consessi-
naz ionale a pa t to che st l i ­
beri da l la tu te la , fin troppi-
oppress iva . de l lo S t a to ac ­
cen t ra to ro . dei monopol i se t ­
ten t r iona l i e de l le vecchie 
classi c amor r i s t i che locali che 
ancora su di essa eserc i tano 
il loro p redomin io . La s t r a ­
da p e r usc i re fuori da l l ' a t ­
tua le s i tuaz ione , che e di 
p e r m a n e n t e deg radaz ione e 
che. in molt i casi , regis t ra 
un a g g r a v a m e n t o de l le con­
dizioni economiche poli t iche 
e sociali , è la r ea luzaz ion r 
delI 'Knte Regione. A ques ta 
conclus ione sono g iunt i , ter. 
qui a Nicas t ro . i de legat i a. 
c o m b a t t i v o e affollato con­
vegno un i ta r io , inde t to da l 
Mov imen to per la r inasci ta 
del Mezzogiorno. 

I p rob lemi politici sono 
not i . « Noi s i amo q u i — ha 
de t to in propos i to il com­
pagno Gul lo . p a r l a n d o a no­
me dei p a r l a m e n t a r i comu­
nist i — a d i b a t t e r e u n p r o ­
b lema prec iso nei suoi t e r ­
min i : a t t u a r e la Cos t i tuz io­
ne ; e. p a r t i c o l a r m e n t e , per 
quel che a t t i e n e a l l ' o rd ina ­
men to reg iona le i nd iv idua re 
il suo nemico e colpir lo- Q u e ­
sto nemico è la DC. dieci 
ann i fa il più regional is t ico 
di t u t t i i pa r t i t i . La mobi l i ­
taz ione de l l e m a s s e deve s ta­
re al c e n t r o del la nos t ra a t ­
t iv i tà , e i comuni popolar* 
e le m i n o r a n z e consi l iar i p o ­
polar i devono far sì che a l 
t o m o a ques to p rob lema sì 
realizzi la più la rga con 
ve rgenza di op in ione pub­
blica. o n d e cos t r inge re la D(" 
a m a n t e n e r e gli impegn* 
che. a n c h e r ecen temen te , ha 
preso ». 

L 'En te regione deve fars 
sub i to , non d o m a n i : quest.* 
ch iedono con ene rg i a i cala­
bres i . E il convegno si è fat­
ilo i n t e r p r e t e di ques ta vo ­

lontà r ivolgendo un appel lo 
a l le popolazioni pe rché con-
idcr ino « come ob ie t t ivo per­
m a n e n t e la cos t i tuz ione del­
l 'Ente r e g i o n e » e r ivend i ­
chino un i te « c h e la Camera 
dei depu ta t i e il governo. 
p r ima ancora del la fine del 
la p resen te legis la tura , fac­
c iano il p rop r io d o v e r e e. 
a p p r o v a n d o defini t ivamente 
la legge del l 'on . A m a d e o 
d iano vita al Consigl io re­
gionale p rev i s to dal la Costi­
tuzione » 

Se and iamo poi a g u a r d a r e ' 
al fondo del le ques t ioni con­
c re te che nella Regione ve­
dono ape r t e p rospe t t ive di 
ser io sv i luppo, le ragioni eh'-
mi l i t ano a favore del la fretta 
dei ca labres i si ingigant isco­
no. I numeros i p rob lemi por­
tati alla t r ibuna dagl i o ra tor i 
di ogni provincia ne son-, 
fedele tes t imonianza. In p r i ­
m o luogo, la Regione l i b e r e ­
rebbe gli Enti locali ( comun. 
e Provincie) dal controlli-
soffocante e fazioso dei p r e -

DIECIMILA PERSONE A UN COMIZIO DI D'ONOFRIO 

Respinto a Brindisi 
una provocazione fascista 
BRINDISI . 18. — La p r ò - r a n t o e 

vocazione o rgan izza ta da i 
fascisti e da l l 'Un ione c o m ­
ba t t en t i di Messe c o n t r o il 
comizio che ha t e n u t o ieri 
sera il c o m p a g n o E d o a r d o 
D'Onofrio in piazza Vi t to r ia . 
è m i s e r a m e n t e falli ta g raz ie 
a l l ' energico i n t e r v e n t o dei 
10 mila c i t t ad in i p resen t i . 
molt iss imi dei qua l i — come 
conferma oggi la s tessa Gaz­
zetta dei Mezzogiorno — non 
a p p a r t e n e n t i al nos t ro p a r t i ­
to nò alla s in i s t ra . 

Da o l t r e 15 giorni il MSI 
e I T C I s t a v a n o p r e p a r a n d o 
la provocaz ione con il p r e ­
ciso in tento di far fa l l i re II 
comizio che la Fede raz ione 
•lei PCI aveva inde t to pe r 
ce lebra re il 40* a n n i v e r s a r i o 
del la Rivoluzione d 'Ot tobre . 
Manifesti o l t raggios i e r a n o 
s tat i affissi in d i v e r s e pa r t i 
del la ci t tà . Da d ivers i g iorni 
i fascisti a v e v a n o a n n u n c i a t o 
che a v r e b b e r o po r t a to nel la 
piazza dove doveva p a r l a r e il 
compagno D'Onofrio, s q u a -
dracce di p rovoca to r i , f acen­
dole confluire a Br indis i da i 
paesi del la p rov inc ia , d a T a 

da Lecce con 
appos i t amen te 

dei 
n o -p u l l m a n 

leggiat i . 
Le au to r i t à , s e m p r e p r o n t e 

a v i e t a r e l 'uso dei mezzi d i 
t r a s p o r t o a l le organizzazioni 
e ai pa r t i t i democra t ic i , sì 
sono g u a r d a t e bene daU ' in -
t e r v e n i r e cont ro il p r o g e t t a t o 
« r a d u n o » fascista a Brindisi 
Così, mezz'ora p r ima che 
p rendesse la parola il ci«mpa- speciale ». 
gno D'Onofrio nel la piazza 
dove e r a annunc ia to il comi­
zio. si vedevano gruppi di 
facinorosi , guidat i da i d i r i ­
gent i del MSI e d e l l ' U C I . 
in a t t egg i amen to minaccioso 
Man m a n o che i c i t tad in i d i 
Brìndisi confluivano nel la 
piazza, i provocator i ven iva ­
no spint i ai marg in i del la 
piazza s tessa: success ivamen­
te in te rven iva la polizia e 
p rovvedeva a isolare 1 fa­
scisti 

Fal l i to il t en ta t ivo di os ta ­
co la re la manifes tazione. 1 
provocator i si a b b a n d o n a v a ­
no ad alcuni schiamazzi . 
sommers i -dag l i applaus i dei 
diecimila c i t tadini p resen t i al 
comizio . 

fetti. Gli ammin i s t r a to r i lo­
cali e le popolazioni vivono 
sot to ques ta cont inua m a n ­
naia, che invece si t rasforma 
in colpevole corresponsabi ­
lità verso le amminis t raz ioni 
democr is t iane , non nuove ad 
a p e r t e violazioni della legge 

I calabresi h a n n o amar i s -
s ime esper ienze. La e legge 
speciale » è ancora inope­
ran te a due anni dalla sua 
en t r a t a in vigore e glt s tudi 
che nel m e n t o sono stati fat­
ti indicano che gli uomini 
e gli organi prepost i al te 
sua a t tuaz ione non sono a t ­
taccali alla t e r r a ca labrese 
e non ne sentono i problemi . 
Ino l t re : tn ques t i due ann 
sono s tat i s tanziat i 22 mi­
l iardi . ma so l tan to poco più 
del dieci per cento sono s tat i 
spesi, e male , m e n t r e «s i sta 
p r e p a r a n d o — aggiunge an­
cora l 'appello, e lo hanno r i ­
bad i to molti o ra to r i —, in 
vista de l le elezioni pol i t iche. 
lo spe rpe ro di ques t i fond. 
per inves t iment i dispersivi 
che nul la hanno a che fare 
con le opere di difesa del 
suolo ». 

I lavori pubbl ic i sono in 
d iminuzione, pe rché la Cas­
sa, non solo si sost i tuisce a! 
Comi ta to di c o o r d i n a m e n t i 
per l 'a t tuazione del la t leggf 

ma e d ivenu ta 
con ques te «»i ere l imitat is­
s ime. e lemento sostitutivi-
anche dei minis ter i , per c:i. 
la Calabr ia e quas i del tu t to 
esclusa dagli inves t iment i 
o rd inar i . 

Ed ancora : la legge SÌIH 
e la r iforma agra r i a — frut­
to di lotte e di sangue ge­
neroso dei ca labres i — sono 
g iun te ad un p u n t o morto . 
m e n t r e av r ebbe ro dovuto es­
sere por t a t e molto più avan ­
t i : l 'edilizia scolastica e la 
qualificazione professionale 
dei c i t tadini sono cose di là 

L 'elencazione dei p rob lemi 
che hanno d i r e t t a a t t inenza 
con la u roen t e is t i tuzione 
de l l 'En te regione po t r ebbe 
con t inua re a lungo. Agg iun­
giamo solo che l ' indus t r ia ­
lizzazione è. anco r oggi , un 
pio des ider io del le laboriose 
popolazioni ca labres i le qua­
li, s t a t i s t i camente , h a n n o so 
Io 2.5 persone occupa te in 
media per az ienda , m e n t r e 
e una d r a m m a t i c a real tà lo 
a u m e n t o progress ivo de l l ' e ­
migrazione . nel Nord d ' I tal ia 
e a l l ' es tero . I.i q u a l e ha su­
pera to nel 1956 la impres ­
s ionante cifra di 80 mila 
uni tà . 

Molti o ra tor i si sono rifat­
ti al la esper ienza , sos tanzia l ­
men te posi t iva, del la vicina 
Regione s ici l iana. 

Nella ba t t ag l i a per le Re­
gioni. il Movimento per la 
r inascita del Mezzogiorno. 
che ne è alla tes ta , d imos t ra 
la sua forza e la sua capacitò 
propuls iva . Questa p r ima a-
zione. nel la r ipresa del Mo­
v imento . è di buon auspic io 
per le lo t te fu ture de l le po­
polazioni mer id ional i nella 
secolare ba t tag l ia pe r il loro 
riscatto dal la miser ia e dalla 
degradaz ione sociale. 

Innumerevo l i le adesioni 
di s indaci . amm:n i? t ra to r i 
comunal i e provincia l i , s in-
l aca t i . g ruppi di I j vo ra ' o r i 
e personal i tà della politica 
Tra ques te u l t ime que l le -L 
tut t i i o a r l a m e n t a n comuni ­
sti e socialisti della regione 
del Par t i to radica le e di 
quel lo repubbl icano di Ca­
tanzaro . di ind ipendent i . 

ANTONIO PI MAVRO 

Il Convegno di Maiera 
MATERA. 18 - Il Conve­

gno regionale per l'istituzione 
dell 'Ente regione e per il pro­
gresso economico e sociale 
dflla Lucania, indetto dalla 

da ven i re a proposi to d e l U r \ n i n i m i S , r a " o n e
J

p r o v m c . , . a , c d l 

qualificazione professionale 
è bloccato a Roma un piano 
degli Enti locali presenta to 
o l t re u n anno fa. 

Matera cne ne decise all'una 
mmstà la convocazione, ha vi­
sto la partecipazione di decine 
e decine di sindaci, consiglieri 
comunali e provinciali, parla­

mentar i , e personalità del 
mondo politico e culturale del­
la Basilicata. 

Alla manifestazione ha ade­
rito il gruppo consiliare de­
mocristiano al Consiglio pro­
vinciale di Mate ra ; l 'avv. Pe-
racine ha sottolineato a nome 
dei suoi colleghi democristia­
ni l 'unità d'intenti e di vedute 
con la relazione introduttiva, 
svolta dal presidente della 
Provincia, compagno Guanti. 

Oltre all 'avv. Peracine, nu­
merosi altri consiglieri e tecni­
ci sono intervenuti nel dibat­
tito, protrattosi per l 'intero 
pomeriggio di sabato e do­
menica matt ina. Tra gli al tr i . 
l 'avv. Vago, il dott. Gallica 
delia Lega nazionale dei co­
muni democratici , il compa­
gno Pietro Valenza, di Poten­
za. gli on.li Cera bona. Man­
cino, Grez2i, Bianco: Milillo 
della Lega nazionale delle coo­
perative, ecc. 

A conclusione dei lavori, do­
po l 'approvazione di t re or-
dini del giorno, i delegati han­
no eletto una commissione che 
nei prossimi giorni si porterà 
a Roma per i l lustrare il do­
cumento conclusivo del Con. 
vegno al Presidente della Re-
pubblica, custode della Costitu­
zione repubblicana dalla quale 
promana l 'Ente Regione. La 
delegazione è composta da] 
dott Guanti, presidente del­
l 'Amministrazione provinciale 
di Matera , dal dott. Lorenzc 
Mìniconi. d a l l ' a w . Michele 
Rocco, assessore alla Provin­
cia di Matera. dal signor Pace, 
sindaco di Miglionico. dal si­
gnor Festini, sindaco di Pa-
'azzo San Gervasio. dal signoi 
txi Giud:re. consigliere comu­
nale di Potenza, da l l ' aw . Al 
ì amuM. consigliere provincia 
le di Potenza. 

La delegazione si recher ì 
anche dai Presidenti della Ca 
m^ra e del Senato 

lTn nobile messaggio ha in 
dirizzato alla solenne assem 
bica, il pittore e scrittore Carle 
Levi: « Ho sempre pensato — 
ha scritto Levi — e ne ho scrit 
to molte volte nei mici libri 
che l 'autonomia sia. in tutti 
le sue forme, onncipio ed eie 
mento essenziale di qualunqui 
inizio di trasformazione mo 
le rna dHle s t rut ture della vi 
ta del Mezzogiorno Per que 
sto ritengo che il vostro Con­
vegno tocchi un problema d 
'end?mentale importanz» ». 


